Dal vangelo secondo Matteo

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.  Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

Come lo scriba attento a valutare la bellezza del suo tesoro

siamo venuti a dirti il nostro grazie,

Dio onnipotente ed eterno,

riconoscenti per il tesoro di grazie che è il Regno

che Gesù è venuto ad annunciare e realizzare. 

Maestro e guida paziente,
il tuo Figlio non si stanca di parlare di te, del tuo amore,

e dell’offerta di grazia che ci affidi

perché possiamo riconoscere nella nostra vita questi doni

e lasciarci guidare dallo Spirito

che in noi tiene vive le parole del tuo Figlio,

perché non le avvertiamo come lontane e stanche

ma le accogliamo come Vangelo della gioia,

annuncio vivace della salvezza che offri a noi

e a quanti si lasciano attrarre dall’amore senza confini.

In comunione con l’umanità che cerca il tuo volto

con la Chiesa che annuncia la tua salvezza,
e con angeli e dei santi 

che già godono senza limiti la bellezza divina,
nella gioia del creato cantiamo la tua lode: Santo…
   
Diciassettesima tempo ordinario, A








